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di FEDERICO DEL PRETE

DUE SETTIMANE e sapremo la
verità sul futuro del Passante
Nord. È la promessa del ministro
delle infrastrutture Maurizio Lu-
pi, scandita con sicurezza ieri da-
vanti alla platea dell’assemblea cit-
tadina dell’Ance. Sulla carta sareb-
be anche una notizia confortante,
se (e non è certo colpa di Lupi)
non si trattasse dell’ennesima ras-
sicurazione di un esponente del
Governo sull’opera nell’ultimo de-
cennio. Le altre sono praticamen-
te tutte andate a vuoto, lasciando
l’anello autostradale solo un’idea
tracciata su qualche cartina.
Quello di Lupi è apparso quasi un
ultimatum ad Autostrade, l’azien-
da che dovrebbe incaricarsi della
realizzazione dell’infrastruttura:
«Abbiamo dato il tempo ad Auto-
strade di valutare. Poi arriveremo
a una decisione: se Autostrade de-
ciderà di non realizzare il Passan-
te, le risorse allocate e destinate —
ha spiegato il ministro — dovran-
no andare a diminuzione delle ta-
riffe autostradali, ma questo è un
discorso che faremo direttamente
con loro». Dunque, i prossimi
quindici giorni saranno decisivi
per «per fare le verifiche» e al ter-

mine «si deve dire se quel percorso
vale o non vale».

INSOMMA, ha scandito Lupi,
«Autostrade deve decidersi» e in
caso di un rifiuto, si cercherà una
«procedura rapida» per arrivare a
una soluzione alternativa. La pro-
messa è che il Governo «non farà
come don Abbondio» e che dun-
que si arriverà «a una decisione cer-
ta: e poi ci assumeremo tutti le no-
stre responsabilità». L’ipotesi alter-

nativa potrebbe essere quella di un
project financing.
L’accoglienza è stata tiepida, ma,
visti i precedenti, era difficile im-
maginarsi altro. Tanto che il vice-
presidente della provincia Giaco-

mo Venturi ha incalzato Lupi dal-
la platea, chiedendo a fine inter-
vento date certe: «Sapete contare
tutti due settimane, comunque pri-
ma del 31 dicembre bisognerà de-
cidere», la replica del ministro che
ha definito la vicenda del Passante
«una storia tragica» e «un esempio
italiano». Lupi ha, però, ricono-
sciuto la «pressione» fatta in questi
anni dagli enti locali e dagli attori
economici: «La presidente della
Provincia Draghetti nell’ultimo
incontro sembrava una kamika-
ze», ha scherzato.

QUALCHE buona notizia è arri-
vata anche dalla relazione del pre-
sidente dell’Ance Luigi Amedeo
Melegari: «Dopo sei anni di nume-
ri negativi, si intravede una tenue
speranza per il domani. Non certo
derivata dall’inversione significati-
va di quei numeri, ma dalla sensa-
zione che il clima possa cambia-
re». Qualcosa, secondo il presiden-
te dei costruttori, sembra muover-
si», a partire dai dati del primo se-
mestre 2013 che in città ha visto
un incoraggiante +33,5% nelle ri-
chieste di mutui, rispetto allo stes-
so periodo del 2012, confermato
dal +5% nelle compravendite resi-
denziali».

TUTTI INSIEME, con pas-
sione. Si può anche nel cen-
trodestra. Se a livello nazio-
nale in questi giorni pare im-
possibile, nel quartiere San-
to Stefano, l’unico non gover-
nato dal centrosinistra in Ita-
lia, si prova ad andare in dire-
zione contraria. E’ realta, in-
fatti, il nuovo ‘supergruppo’
consiliare guidato dalla presi-
dente Ilaria Giorgetti. Con
lei, che ha scelto di stare con
Alfano, il fedelissimo del Ca-
valiere Simone Alcione, Bep-
pe Mioni di ‘Cittadini per
Santo Stefano’, Leone Mori-
gi e Marcello Mascariello del
Nuovo Centro Destra, Mat-
teo Nanni (che sarà capo-
gruppo) e Vittorio Venturi
di Fratelli d’Italia e la leghi-
sta Cristina Zucchello.

COSÌ, in otto su undici della
maggioranza di centrodestra
si sono riuniti sotto il nuovis-
simo gruppo ‘Progettiamo
Bologna’: «E’ un nuovo ini-
zio, un’unione e non una di-
visione. Una visione di parti-
to differente», spiega la Gior-
getti. ‘Progettiamo’ nasce
«come gruppo alternativo al-
la sinistra, aperto a chiunque
voglia collaborare o non si
senta rappresentato dalla po-
litica in questo periodo, per-
ché siamo convinti che le
persone contino di più dei
partiti». Tra le priorità un
piano per il rilancio del com-
mercio, una nuova mobilità
e massima attenzione ai pro-
blemi di tutti i giorni: «I
provvedimenti spot di que-
sto sindaco non funzionano
— attacca la presidente di
quartiere —; guardate piazza
Cavour: era un salotto dello
shopping e ora sta morendo,
trasformarla in un capolinea
di autobus è follia». Il logo
del nuovo gruppo è quasi
pronto: ospiterà le Due Tor-
ri e il Baraccano, sede e sim-
bolo di Santo Stefano. Fuori
dal gruppo rimangono in
tre, a formare un inedito
gruppo Pdl-Lega: Mario De
Dominicis, Luca Donati e
Michele Laganà.
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INFRASTRUTTURE OSPITE DELL’ANCE: «ALTRIMENTI CERCHEREMO UN’ALTERNATIVA»

Passante, ultimatum ad Autostrade
Il ministro Lupi: «In due settimane decida se vuole fare l’opera»

STORIA INFINITA L’accordo firmato nel 2005 con l’allora
ministro Lunardi per la realizzazione del Passante Nord

TENUE RIPRESA
Sorridono i costruttori:
+33,5% di richieste di mutui
nel primo semestre 2013

FINISCE in bagarre la
commissione che avrebbe
dovuto fare chiarezza sulla
presenza di derivati (i cosiddetti
swap) nella ‘pancia’ del comune e
delle sue partecipate. La seduta è
stata sospesa per motivi di
riservatezza rispetto ai dati
sensibili di alcune aziende e
dopo un’accesa lite tra i
consiglieri di maggioranza e di
minoranza. Eppure, nella prima
parte della riunione c’era stato il
tempo di entrare nel dettaglio
del tipo di derivati accesi da
Tper, Acer e Interporto. (Palazzo
D’Accursio ha smentito di aver
sottoscritto contratti per
l’acquisto di swap a garanzia dei
propri mutui). Il caso è scoppiato
quando l’ex assessore alla casa
Antonio Amorosi si è presentato
con una significativa mole di
documenti. «Da amministratore
mi preoccupa la diffusione di
dati riservati dell’azienda, non
abbiamo niente da nascondere,
ma potrebbero essere usati in
maniera strumentale», ha
protestato la numero due di Acer
Chiara Caselgrandi, suscitando le
ire della minoranza. Sel ha
chiesto di secretare la seduta, tra
il Pdl Tomassini e il Pd
Mazzanti sono volate parole
grosse fino a che, a maggioranza,
è stata votata la sospensione.

IN COMUNE

I derivati fanno
litigare i consiglieri
Finisce in bagarre la
commissione verità

CENTRODESTRA

Santo Stefano,
prove
di unione

QUARTIERE La
presidente Ilaria Giorgetti
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